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SOTTO L’OMBRA 
 

Sotto l’ombra delle ali Tue 

Viviam sicuri 

Alla Tua presenza noi darem 

Gloria, gloria, gloria a Te, oh Re. 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento.. 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore Gesù, siamo alla tua presenza  

per vivere il nostro incontro personale con Te: 

abbassa la nostra superbia e donaci il tuo Spirito 

di semplicità, che ci renda capaci di elevare la 

nostra dignità, rifuggendo i sentimenti contrari. 

Avvolgici, o Signore, del tuo amore, riversa nei 

nostri cuori la tua pace e la tua misericordia… 
 
 

L1. Signore, presenza che conforta il mondo, 

abbi pietà di noi.  

T. Signore pietà! 
 

L1. Cristo, vincitore del male, abbi pietà di 

noi.  

T. Cristo pietà! 
 

L1. Signore, pace nei nostri cuori, abbi pietà 

di noi. 

T. Signore pietà! 

 

C. Dio onnipotente  

abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati  

e ci conduca alla vita eterna. 

T. Amen! 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canone: 
 

T. Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio 

gloria a Te, Cristo Maestro, Cristo 

Signore. 

 

L2. Dal libro di Ester   
 

Il re Assuero promosse Amàn alla più alta dignità e 

pose il suo seggio al di sopra di quelli di tutti i prìncipi 

che erano con lui. Tutti i ministri del re, che stavano 

alla porta del re, piegavano il ginocchio e si prostravano 

davanti ad Amàn, perché così aveva ordinato il re a suo 

riguardo. Ma Mardocheo non piegava il ginocchio né   

si prostrava. I ministri del re che stavano alla porta del 

re dissero a Mardocheo: «Perché trasgredisci l'ordine   

del re?». Ma, sebbene glielo ripetessero tutti i giorni, 

egli non dava loro ascolto. Allora quelli riferirono        

la cosa ad Amàn, per vedere se Mardocheo avrebbe 

insistito nel suo atteggiamento, perché aveva detto loro 

che era un Giudeo. Amàn vide che Mardocheo non 

s'inginocchiava né si prostrava davanti a lui e ne fu 

pieno d'ira; ma disdegnò di metter le mani addosso 

soltanto a Mardocheo, poiché gli avevano detto a quale 

popolo Mardocheo apparteneva. Egli si propose di 

distruggere il popolo di Mardocheo, tutti i Giudei che   

si trovavano in tutto il regno d'Assuero. 

 
A seguire, breve riflessione del celebrante. 

Dialogo interiore con la Parola 

PER RILFETTERE… 

-  Tu cosa avresti fatto davanti alla prepotenza di Aman? 

-  La dignità è più forte della paura? 

-  Chi adori nella tua vita? 

 

            Il celebrante invita l’assemblea ad elevare delle preghiere spontanee 

Al termine di ciascuna si canta: 
 

T. Oh, adoramus te Domine!  
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A cori alternati, si recita il seguente salmo: 
 

C1. Amore e giustizia voglio cantare, voglio 

cantare inni a te, o Signore. Agirò con 

saggezza nella via dell'innocenza: quando 

verrai a me? Camminerò con cuore 

integro, dentro la mia casa.  

 

C2. Non sopporterò davanti ai miei occhi 

azioni malvage; detesto chi fa il male, non 

mi sarà vicino. 

  

C1. Lontano da me il cuore perverso, il 

malvagio non lo voglio conoscere. Chi 

calunnia in segreto il suo prossimo io lo 

farò perire; chi ha occhi altezzosi e cuore 

superbo non lo potrò sopportare.  

 

C2. I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese 

perché restino a me vicino: chi cammina 

per la via integra sarà mio servitore. 

  

C1. Non abiterà nella mia casa, chi agisce con 

inganno, chi dice menzogne non starà alla 

mia presenza. Sterminerò ogni mattino 

tutti gli empi del paese, per estirpare dalla 

città del Signore quanti operano il male. 
 

Tutti lodano col seguente canone: 
 

T. Laudate Dominum, laudate Dominum, 

omnes gentes, alleluja! Laudate Dominum, 

laudate Dominum, omnes gentes, alleluja! 
 

C. Ed ora raccogliamo tutte quelle preghiere che 

custodiamo nel nostro cuore nella preghiera 

che Gesù ci ha consegnato: Padre nostro…  

 

Canto di adorazione Sei il mio rifugio  
 

Sei il mio rifugio, 

la mia salvezza, 

Tu mi proteggerai dal male, 

mi circonderai d'amor 

e il mio cuore libererai. 

non ho timore, 

io confido in Te. 

 

 

C. O Dio, che in questo sacramento   

della nostra redenzione 

ci comunichi la dolcezza del tuo amore, 

ravviva in noi l'ardente desiderio 

di partecipare al convito eterno del tuo regno. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

T. Amen! 

Incensazione e benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 

Benedetto il Suo Santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 

Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 

 
 

Giovane donna 

 

Giovane donna attesa dall'umanità 

un desiderio d'amore e pura libertà, 

il Dio lontano è qui vicino a te, 

voce e silenzio, annuncio di novità. 

Ave Maria! Ave Maria! 

Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza 

ed il suo amore ti avvolgerà nella sua ombra; 

grembo di Dio venuto sulla terra, 

tu sarai madre di un uomo nuovo. 

Ave Maria! Ave Maria! 

 


